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Il Responsabile di E.Q. 
 

Letta la relazione del funzionario incaricato di seguito riportata: 

VISTA l’istanza pervenuta per il tramite del SUAP ID 2041 Prot. REP_PROV_MT/MT-SUPRO/0042820 del 05/05/2026 
(acquisita al protocollo dell’Ente in pari data con prot. n.0009706) corredata dalla documentazione tecnica, con la 
quale la Società “TERMOIDRAULICA STEFANO NIENCIONI-S.N.C.” ha presentato richiesta di Autorizzazione Unica 
Ambientale per lo scarico di acque reflue domestiche mediante vasca biologica tipo Imhoff con rete disperdente 
ricadente nel territorio del Comune di Pisticci- 

CONSIDERATO che i titoli abilitativi, pertinenti all’esercizio dell’attività in oggetto, sostituiti nell’A.U.A. sono i seguenti 
(rif. art. 3, comma 1 del D.P.R. n. 59/2013): 

 autorizzazione agli scarichi di cui al Capo II del Titolo IV della Sezione II della Parte Terza del Decreto legislativo 3 
Aprile 2006, n. 152 (e s.m.i.); 

VISTA la Legge 7 Agosto 1990, n. 241 - “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” (e s.m.i.); 

VISTO il D.Lgs n. 152/2006 (e s.m.i.) “Norme in materia ambientale” (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 
Aprile 2006 - Supplemento Ordinario n. 96), di cui la Parte III riferita alle “Norme in materia di difesa del suolo e lotta 
alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche” e Parte V riferita alle 
“Norme in materia di tutela dell’aria e riduzione delle emissioni in atmosfera”; 

VISTO il D.Lgs. n. 4 del 16 Gennaio 2008 che detta ulteriori disposizioni correttive ed integrative del Decreto 
Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale; 

VISTO il D.Lgs. n. 128 del 29 Giugno 2010 noto come terzo correttivo “Modifiche ed integrazioni al Decreto Legislativo 
3 Aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 18 Giugno 2009, n. 
69” (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 186 del 11 Agosto 2010 - Supplemento Ordinario n. 184); 

VISTO il D.P.R. n. 59/2013 “Regolamento recante la disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambientale e la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli 
impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale, a norma dell’art. 23 del D.Lgs. n. 5/2012, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge n. 35/2012”; 

VISTA la “Circolare recante chiarimenti interpretativi relativi alla disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambientale del 
D.P.R. n. 59, del 13/03/2013” emesso dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in data 
07/11/2013 (protocollo n. 0049801/GAB); 

VISTA la D.G.R. n. 689 del 22/06/2016 “D.P.R. n. 59/2013 e D.P.C.M. 08/05/2015 art. 1 comma 2 - Approvazione linee 
guida regionali in materia di Autorizzazione Unica Ambientale e adozione del modello unico semplificato ed unificato 
per la richiesta di Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.)”; 

VISTA la D.G.R. n. 492/2019 “Aggiornamento ed integrazione del modello semplificato ed integrato per la richiesta di 
Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) approvato con D.G.R. n. 689/2016”; 

VISTO il D.Lgs. n. 155 del 13/08/2010 - “Attuazione della Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e 
per un’aria più pulita in Europa”; 

VISTO il Regolamento attuativo di cui all’art. 4 della L.R. 17/01/1994 n. 3 “Tutela, uso e risanamento delle risorse 
idriche” n. 14 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA; 

VISTA la L.R. 29 Maggio 2017 n. 9 - art. 5 (Regione Basilicata) - “LINEE GUIDA REGIONALI in materia di approvazione 
dei progetti degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, autorizzazione provvisoria, disciplina e regimi 
amministrativi degli scarichi di acque reflue domestiche e di acque reflue urbane” - (Approvazione e richiesta di parere 
alla Commissione Consiliare D.G.R. n. 772 del 30/10/2019; Approvazione D.G.R. n. 380 del 04/06/2020); 

VISTA la Legge 26 Ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 

VISTA la L.R. 14 Giugno 2007 n. 17 (Regione Basilicata) - Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al 
decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale; 

VISTA la Legge Regionale n. 49 del 06/11/2015 recante “Disposizioni per il riordino delle funzioni provinciali in 
attuazione della Legge 7 Aprile 2014 n. 56 e s.m.i.” che all’art. 3, comma 7 ha stabilito il trasferimento alle Province 
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delle funzioni relative all’autorizzazione di cui all’art. 269, commi 2 e 8 ed all’art. 272, commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 
152/2006 e s.m.i.; 

RITENUTO di poter accogliere la richiesta di Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) per Società “TERMOIDRAULICA 
STEFANO NIENCIONI-S.N.C” iscritta al Registro delle Imprese di Firenze, numero  REA 446983, C.F. e P.IVA 
04408370486 relativa allo scarico delle acque domestiche  che NON recapitano in pubblica fognatura, provenienti dai 
servizi igienici a servizio del fabbricato, mediante vasca biologica tipo imhoff  con rete disperdente ricadente nel 
territorio del Comune di Pisticci (MT), contrada La Canala snc. , identificato catastalmente sul Foglio di mappa n. 30 
Particelle nn. 228 sub 1 – 295 - 88; 

CONSIDERATO che agli esiti dell’istruttoria e per quanto sopra esposto, non sono emersi motivi ostativi all’adozione 
del provvedimento di rilascio dell’Autorizzazione di carattere generale alle emissioni a ridotto inquinamento; 

RICHIAMATI i motivi espressi in narrativa e fatti salvi i pareri, le autorizzazioni ed i nulla osta di competenza di altri 
Enti, o comunque facenti capo ad altre normative non inerenti al presente atto; 

Il sottoscritto Responsabile del procedimento dichiara l’insussistenza del conflitto d’interessi, allo stato attuale, ai 
sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/90, in relazione al presente procedimento e della misura di cui all’art. 11 del 
Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

Tutto ciò premesso si propone al Dirigente l’adozione del provvedimento di Autorizzazione di carattere generale alle 
emissioni a ridotto inquinamento; 

                                          IL RESPONSABILE DI E.Q. 
                                   F.to Geom. Francesco MALVASI 
 
 

 

IL DIRIGENTE DELL’AREA III - Servizio 6 

 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 4 del 17.03.2026 con il quale viene attribuito all’Ing Pasquale Salvatore MORISCO 
l’incarico ad interim di dirigente dell’Area III - Servizio 6 - della Provincia di Matera; 

LETTE le premesse innanzi riportate; 

VISTA la documentazione in essa richiamata, nonché quella allegata a corredo della medesima; 

VISTO l’art. 107 e 109 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

VISTO lo Statuto Provinciale; 

VISTO l’art. 17 del D.Lgs. 165/01; 

TENUTO CONTO che il presente provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione economica - 
finanziaria della provincia o sul suo patrimonio; 
 

D E T E R M I N A 
 
 
1) la premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento e ne costituisce parte integrante e 

sostanziale per essere approvata; 
2) di adottare l’Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) ai sensi del D.P.R. n. 59/2013 Capo II art. 3, a favore della 

Società “TERMOIDRAULICA STEFANO NIENCIONI-S.N.C”” iscritta al Registro delle Imprese di Firenze, numero  
REA 446983, C.F. e P.IVA 04408370486, relativa allo scarico delle acque domestiche  che NON recapitano in 
pubblica fognatura, provenienti dai servizi igienici a servizio del fabbricato, mediante vasca biologica tipo imhoff 
con rete disperdente, ricadente nel territorio del Comune di Pisticci (MT), contrada La Canala snc. , identificato 
catastalmente al Foglio di mappa n. 30 particelle nn. 228 sub 1 - 295 - 88, nel rispetto delle condizioni e delle 
prescrizioni sottoelencate:   
 

a) il titolare deve provvedere alla corretta manutenzione dell’impianto, per evitare eventuali inquinamenti; 
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b) che con decadenza annuale devono essere effettuate le analisi ed i relativi report trasmessi all’Ufficio 
Ambiente nel rispetto dei valori limite della Tab 4 dell’allegato 5 alla parte Terza del D.L.gs n. 152/2006, 
scarico finale suolo; 

c) mettere a dimora, nell’area in cui verrà realizzata la rete disperdente, piante e/o specie arboree igrofile 
caratterizzate dalla grande quantità di acqua utilizzata durante il loro ciclo vitale e ad apparato radicale 
espanso e poco profondo (pioppo, salice, ontano, ecc.); 

d) consentire al personale dell’autorità competente al controllo di effettuare tutte le ispezioni che ritenga 
necessarie per l’accertamento delle condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi, ai sensi del c. 4 
art. 101 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

e) mantenere i manufatti impiegati per il trattamento ed il convogliamento delle acque di scarico in perfetto 
stato di efficienza e funzionalità a tal proposito è necessario effettuare delle verifiche periodiche all’impianto 
di depurazione ed alla tubazione di scarico per valutare la tenuta idraulica delle vasche, dei pozzetti e la 
perfetta efficienza delle tubazioni, delle giunzioni e dei collegamenti e verificare la quantità di fanghi 
depositati; 

f) sottoporre i fanghi derivanti dal trattamento delle acque reflue alla disciplina dei rifiuti di cui al D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. La frequenza minima di espurgo dei fanghi deve essere almeno annuale e la 
documentazione accertante l’avvenuto smaltimento deve essere mantenuta a disposizione degli organi di 
vigilanza; 

g) allacciare lo scarico alla pubblica fognatura non appena l’area sarà servita dalla stessa; 
h) assicurare che lo scarico avvenga senza indurre fenomeni di erosione, scalzamento o stati di pericolosità 

geomorfologica e/o idraulica, e che le portate scaricate saranno compatibili con la natura e lo stato del corpo 
recettore; 

i) interrompere lo scarico qualora si manifestino situazioni di pericolo per la salute e l’incolumità pubblica e per 
l’ambiente, dandone immediata comunicazione (anche a mezzo fax n. 0835.306361) a quest’Ufficio; 

j) comunicare, qualsiasi modifica da apportare allo scarico ed al processo di depurazione; 
k) qualora le modifiche siano tali da originare uno scarico avente caratteristiche qualitative e/o quantitative 

diverse da quello autorizzato, dovrà essere presentata istanza di nuova autorizzazione; 
l) mantenere copia del FIR in sede a disposizione del personale di vigilanza; 
m) ottemperare a tutti gli obblighi di legge e munirsi di nulla-osta, visti, assensi, autorizzazioni e quant’altro di 

competenza di soggetti pubblici e privati, comunque interessati al corpo recettore o altro recapito finale dello 
scarico; 

n) In caso di modifiche, ristrutturazioni o ampliamenti si richiama all’osservanza di quanto dettato all’art.n.124, 
comma 12, del D.Lgs. n.152/2006; 

o) La mancata osservanza delle prescrizioni di cui sopra comporterà l’applicazione delle sanzioni previste dalla 
vigente normativa; 

p)  Ai sensi dell’art.124, comma 2, l’autorizzazione è rilasciata al titolare dell’attività da cui origina lo scarico. 
Pertanto, in caso di variazione del titolare dello scarico, si dovrà richiedere una nuova autorizzazione; 

q) La presente autorizzazione si intende accordata, fatti salvi i diritti di terzi, e sotto l’osservanza di tutte le 
disposizioni vigenti in materia di tutela delle acque; 

r) La presente autorizzazione non sostituisce ad ogni effetto eventuali altre autorizzazioni di competenza di altri 
Enti o Uffici; 

 
3) Di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art.2 comma 1, lettera a) , del D.P.R. n.59/2013 sostituisce 
esclusivamente il seguente titolo: 
a) autorizzazione allo scarico mediante vasca biologica tipo imhoff con rete disperdente delle acque reflue assimilabili 
a quelli domestici provenienti dai servizi igienici a servizio del fabbricato ricadente nel territorio del Comune di Pisticci 
(MT), contrada La Canala snc., identificato catastalmente al Foglio di mappa n. 30 particelle nn. 228 sub 1 – 295 - 88; 

4) di trasmettere il presente atto, per gli adempimenti di competenza ai sensi del D.P.R. n.59/2013, al SUAP del 
Comune di Pisticci (MT), il quale rilascerà il provvedimento conclusivo. 
5) La presente autorizzazione deve essere sempre conservata in copia conforme presso la ditta, unitamente alla 
relazione tecnica, agli schemi impiantistici e alle planimetrie presentate a corredo dell’istanza, a disposizione degli Enti 
preposti ai controlli di loro competenza, 
6) La domanda di rinnovo dell’Autorizzazione Unica Ambientale dovrà essere presentata almeno sei mesi prima della 
scadenza, 
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7) Eventuali modifiche dell’attività o dell’impianto potranno essere adottate solo nel rispetto di quanto previsto 
all’art.6 del D.P.R. n.59/2013, 
8) Qualora si intenda effettuare una modifica sostanziale si dovrà pertanto presentare preventivamente una domanda 
di Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi dell’art.4 del D.P.R. n.59/2013; 
 9)di dare inoltre atto che la presente determinazione deve essere inserita nella Raccolta delle Determinazioni tenuta 
presso l’Ufficio Segreteria Generale, previa numerazione definitiva e protocollazione informatica; 
Il sottoscritto Dirigente dichiara l’insussistenza del conflitto d’interessi, allo stato attuale, ai sensi dell’art.6 bis della 
Legge n.241/90, in relazione al presente procedimento e della misura di cui all’art.11 del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 
 

 

Le comunicazioni da inviare alla Provincia, inerenti al presente provvedimento, devono essere recapitate al 
seguente indirizzo: Provincia di Matera - AREA III Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente - Ufficio Ambiente - Via 
Ridola, 60 - 75100 Matera, ovvero a mezzo pec: ambiente@cert.provincia.matera.it 
 
3) di stabilire che la presente autorizzazione ha validità di 15 (quindici) anni a decorrere dalla data di rilascio del 

procedimento conclusivo da parte del SUAP (art. 3, comma 6, D.P.R. n. 59/2013) ed è rinnovabile ai sensi del Capo 
II, art. 5, D.P.R. n. 59/2013. Il suo eventuale rinnovo è subordinato alla presentazione di specifica domanda, 
almeno sei mesi prima della scadenza; 
 

4) di evidenziare che ai sensi dell’art. 5, comma 5 del D.P.R. n. 59/2013, la Provincia si riserva di poter chiedere 
ulteriori adempimenti e/o prescrizioni e di poter aggiornare o modificare, prima della sua scadenza in ogni 
momento, i contenuti del presente provvedimento a seguito dell’entrata in vigore di nuove norme tecniche, 
dell’evoluzione tecnologiche del settore, dell’adozione di modifiche ai piani e programmi regionali, delle 
risultanze delle analisi periodiche prescritte, delle risultanze di attività di ispezione, di segnalazioni di emissioni 
inquinanti e/o potenzialmente disturbanti e a seguito di ulteriori motivazioni legate alla tutela dell’ambiente e 
della salute; 
 

5) di ricordare che ogni eventuale variazione relativa alla modifica della ragione sociale della Società deve essere 
comunicata alla Provincia di Matera ed al Comune territorialmente competente; 
 

6) di ricordare che la cessazione dell’attività da parte della Società, senza subentro di terzi, deve essere 
tempestivamente comunicata alla Provincia di Matera ed al Comune di competenza e comporta la decadenza 
della presente autorizzazione; 
 

7) che la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento e/o nei suoi allegati 
comporta l’adozione dei provvedimenti restrittivi e sanzionatori previsti dalla normativa di settore; 
 

8) di dare atto che qualora non espressamente previste si intendono richiamate nella presente determinazione tutte 
le disposizioni normative e regolamentari in materia; 
 

9) di stabilire che il soggetto autorizzato conservi copia dell’atto autorizzativo presso l’impianto, unitamente ai 
relativi elaborati progettuali, ai fini dello svolgimento delle attività di controllo e vigilanza; 
 

10) di dare inoltre atto che la presente Determinazione deve essere inserita nella Raccolta delle Determinazioni 
tenuta presso l’Ufficio segreteria Generale, previa numerazione definitiva e protocollazione informatica. 

 

Il sottoscritto Dirigente dichiara l’insussistenza del conflitto d’interessi, allo stato attuale, ai sensi dell’art. 6 bis della 
Legge n. 241/90, in relazione al presente procedimento e della misura di cui all’art. 11 del Piano triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.                                                              

 
 
 
 IL RESPONSABILE 

SERVIZIO  6 
F.TO ING. PASQUALE SALVATORE MORISCO 

 
 

 

mailto:ambiente@cert.provincia.matera.it
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ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 Si dichiara che la presente determinazione, registro generale num. 793 del 21-05-2026, viene 
pubblicata all’Albo Pretorio on-line della Provincia di Matera per 15 giorni consecutivi dal 21-05-
2026 al 05-06-2026 al num. 1050 del registro pubblicazioni. 
 
 IL RESPONSABILE 

F.to Ing. Pasquale Salvatore Morisco 
 
 

 
 
 
E' copia conforme all’originale: 
 
Matera, _______________ IL RESPONSABILE 

 
 

 


